
07INT03A0707 ZALLCALL 11 21:56:19 07/06/99  

l’Unità LE CRONACHE 9 Mercoledì 7 luglio 1999

◆Continuano le indagini dei Nas, oggi
vertice con il ministro, il Rettore, il preside
di Medicina e l’assessore alla Sanità

◆ Il Cda di ieri ha discusso delle linee
di rilancio. Nulla di nuovo invece sulle
cause scatenanti dell’infezione
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Policlinico, 11 i bambini
colpiti dall’enterite
Uno è grave, ancora ignoto il batterio Ivano Pais

ROMA Ancora indagini e perqui-
sizioni dei Nas, annuncio di di-
missioni poi rientrate dell’ammi-
nistratore straordinario, richiesta
di un commissariamento di go-
verno da parte del sottosegretario
alla sanità, Monica Bettoni e del-
l’assessore laziale, Cosentino, av-
viodiun’inchiestaparlamentarea
Palazzo Madama. Petizioni per
chiudere tutta la struttura arriva-
no da esponentidiForza Italia. In-
tanto i bambiniufficialmentecol-
pitidaenteritenecrotizzantesono
saliti a 11 (uno è grave), ma non si
conosce ancora il batterio o i bat-
teri responsabili (gram-negati-
vo?), mentre le camere operatorie
e le sale parto restano chiuse e ri-
mane bloccata l’accettazione.
Dunque sul Policlinico Umberto I
si addensano nuvole sempre più
nere e anche la concitazione e la
confusione delle prime ore non
sembranodiradarsi. Peroggi ilmi-
nistrodellaSanitàBindihaconvo-
cato un incontro con il Rettore
dell’Università La Sapienza, con il
presidedellaFacoltàdiMedicinae
con l’assessore Cosentino per tro-
vare insieme un’alternativa al
commissariamento. Particolar-
mente arrabbiati i medici e i pri-
mari che lavorano all’interno dei
vari istituti e che vedono ancora
una volta il Policlinicosbattuto in
primapagina.

Anche il rettore Giuseppe D’A-
scenzo protesta per l’immagine
totalmente negativa della citta-
della universitaria emersa in di-
chiarazioni e prese di posizione.
«Non è giusto parlare di emergen-
za Policlinico», dice il rettore, ap-
pena uscito dal Cda in cui è stato
presentato il piano di rilancio del-
l’UmbertoI.«Lasituazioneègrave
-ammette -manonriguardatutto
l’ospedale». Fuori luogo, poi, per
D’Ascenzo, anche la«grancassa
dell’amministratore straordina-
rioRiccardoFatarellasuquestoca-
so». Il consiglio d’amministrazio-
ne in serata ha respinto con una
delibera l’ipotesi di commissaria-
mento dell’ospedale, impegnan-
dosi a «valutare in tempi brevissi-
mi il progetto di sviluppo presen-
tato dall’amministratore straordi-
nario».Inquelladatasidiscuteràil
pianoFatarella, chehatutti ipote-
ri come amministratore straordi-
nario - ribadisce il rettore - per in-
tervenire sul reparto di Ostetri-
cia».

«Non mi arrendo», assicura da
parte sua l’amministratore straor-
dinariodelPoliclinicoUmberto I ,
uscendo dal Cda della Sapienza.
«Ladiscussione -aggiunge-èstata

molto lunga e approfondita e si
concluderànella prossimariunio-
ne prevista per il 20 luglio». Fata-
rellarespingelecritichedelrettore
dell’ateneo, che ha polemizzato
su alcune apparizioni televisive
del manager. «Con le interviste
non intendevo forzare la mano a
nessuno - spie-
ga-ma solo fare
chiarezza su
una situazione
che va rimossa.
Mi pare che,
proprioperrag-
giungere que-
sto obiettivo, la
discussione sia
statabenimpo-
stata». L’atteg-
giamento del
Cda è stato
«molto serio»,
continua il ma-
nager che pre-
cisa: «Al mo-
mentoibambi-
ni che risulta-
no sicuramen-
te infetti sono
11, nati tra giu-
gno e luglio. Si
continua a
controllare lo
stato di salute
dei piccoli, per-
ché le infezioni
possono mani-
festarsi anche
dopo qualche
tempo». Nulla
di nuovo, inve-
ce, sulle cause
dell’infezione.
«Finchè non
abbiamo la cer-
tezza del perché ibambini si siano
infettati - dice - non riapriremo le
accettazioni. Dopo il primo inevi-
tabile momento di emergenza il
sistema ricomincia a funzionare.
E nonappenasi sapràcosa hacau-
sato il problema, potremo riaprire
nellassodiduegiorni».

«Bisogna prendere attodel falli-
mento di un’esperienza di gestio-
nedirettamenteedesclusivamen-
te universitaria dei grandi policli-
nici:nonèuncasocheipoliclinici
che funzionano meglio nell’Italia
centro-settentrionalenonsonodi
gestione universitaria», ha affer-
mato l’assessore regionale alla Sa-
nità Lionello Cosentino nel chie-
dere il commissariamento. «Con-
sidero l’esigenza, legittima, di tu-
telare l’autonomia della scienza,
della ricercae delladidattica -pro-
segue l’assessore - un alibi dell’U-
niversità per gestiremale l’attività

assistenziale. Il policlinico conti-
nuerà ad affondare se non vi è
un’autoritàesternaalmondouni-
versitario capace di affrontare il
nodo del risanamento edella rior-
ganizzazione». Per questo Cosen-
tino afferma di ritenere che debba
venire direttamente dalConsiglio
dei Ministri la scelta diundirigen-
te, «un manager che abbia la forza
di cambiare le cose. L’esperienza
di questo anno in cui è andato al
policlinico un direttore generale
capace quale Fatarella - prosegue -
èchesièarenatocontroimeccani-
smipercui l’ateneodisfacevalase-
ra la telachevenivatessuta lamat-
tina. Se all’Università si affida il
compitodigestire l’ospedale-dice
l’assessore - prevalgono le logiche
autoreferenziali del mondo acca-
demico. Il numero di interventi
per camera operatoria è la metà
della media degli altri ospedali ro-

mani.C’èunosprecodirisorsean-
che professionali - ha concluso
Cosentino - nella condizione in
cui il sistemapoliclinicoèstatoor-
ganizzato come somma di clini-
cheedistituti».

Intervento straordinario e ur-
gente chiede la responsabile sani-
tà dei Ds, Gloria Buffo ma piu in
generale «occorre rivedere una
voltapertuttel’assettodistrutture
troppograndiefatiscenti,nonché
il governodapartedell’Università
dei servizi assistenziali». Per Glo-
riaBuffo ilcentro-sinistrachehail
merito di avere varato in queste
settimane la riforma sanitaria, de-
ve fare un passo avanti verso la
chiarezza delle responsabilità: ab-
biamo tutti il diritto di sapere chi
decide e chi risponde del funzio-
namento e dei controlli su alcuni
traipiùgrossiospedaliitaliani.

A.Mo.

L’INTERVISTA ■ ROSY BINDI

«Sono contraria al commissariamento»
ANNA MORELLI

ROMA Il nuovo scandalo Policlinico ha
fatto levare un coro unanime: intervenga
il ministro, si impegni il ministro. Natu-
ralmente con voci più o meno critiche, da
Taradash, al Cdu, a Tajani di Forza Italia,
alla associazione degli utenti, Aduc, tutti
invocanoRosyBindi.

Machecosapuòfareilministro?
«Questi sarebbero i federalisti d’Italia...Al
di là della battuta intanto posso ricordare
a tutti che c’è un sistema articolato di re-
sponsabilità. E allora ricordiamo che la
prima fondamentale responsabilità è del-
l’UniversitàperchéilpoliclinicoUmberto
Ièagestionedirettadapartedell’universi-
tà diRoma. Poinondimentichiamo che il
servizio sanitario prestato all’interno dei
policlinici ècomunqueil frut-
to di una convenzione con il
servizio sanitario regionale
delLazio.Equestohainmano
tutte le possibilità (come del
resto ha fatto in altre occasio-
ni) di procedere alla revoca
degli accreditamenti, qualora
abbia constatato che il servi-
zioprestatoinquellestrutture
non è di qualità. Poi ci sono
certamente in questo caso,
delle responsabilità soggetti-
ve».

Achisiriferisce?
Inunpaesecomeilnostroche
ha raggiunto risultati di eccellenza a livel-
lo europeo, nella lotta alla mortalità in-
fantile e perinatale, c’è stato sicuramente
qualcuno che ha sbagliato. La direzione
sanitariadelPoliclinicoeilnucleodivalu-
tazione delle infezioni ospedaliere ci deve
dire chi e dove si è sbagliato. Perché se per
ogni infezione ospedaliera che si verifica,
bisognachiamareincausailcommissaria-
mentodapartedelgovernoesidevonoin-
vocare cambiamenti dei modelli gestio-
nali della sanità italiana, di riforme ne do-
vreifarediecinonuna».

Eallora,chefare?
«Io mi limiterei per ora a chiamare in cau-
sa le primee fondamentali responsabilità.
Poiché il programma del Policlinico Um-
bertoIcertamenteesisteedesistevaanche
prima che si verificassero le infezioni a
Oculisticaloscorsoanno,iosonodisponi-
bileadaffrontare ilproblema,maintendo
farlo nel rispetto delle responsabilità e
chiamando in causa le responsabilità del-
levarieistituzionicoinvolte».

Ma perché Taradash afferma per esempio
che Lei ha promesso 180 miliardi per risa-
nare il Policlinico che non sono mai arriva-
ti?

«Io ho promesso quello che ho mantenu-
to. Ho promesso che avrei trovato una se-
de per la seconda facoltà di medicina ed è
stata trovata e messa a disposizione. Ave-
voassicuratoifinanziamentiperlaristrut-
turazione Umberto I nella attuale sede e
questi sono assolutamente disponibili,
una volta chemiviene presentatoun pro-
gramma. Programma che deve prevedere
che lo sdoppiamento della facoltà com-
portinonunamoltiplicazionediposti let-
to e primariati, ma una razionalizzazione
dell’assistenza, una effettiva divisione del
corpo docente e anche del potenziale per-
sonale.Mentre ilpianodiristrutturazione
deve prevedere l’utilizzazione degli ospe-

dali e delle facoltà di Roma
dentro un piano complessi-
vo».

E chi deve presentarlo il pro-
gramma?

«L’Università e la Regione.
Non solo ci sono i finanzia-
menti, ma prima di prendere
in considerazione il commis-
sariamentodapartedelgover-
no, richiesta estrema e di rot-
tura, ritengo si debba insieme
cercare anche la sperimenta-
zionedinuoveformulegestio-
nali, così come la riforma pre-
vederà. Oggi ho convocato i

tre soggetti interessati per vedere se è pos-
sibile sperimentare anche a Roma le for-
mule miste di gestione che si attuano in
tutte le città del centro nord, con una fa-
coltà di medicina. Si anticipi una speri-
mentazione, anche innovativa, secondo
quello che sarà la riforma che sarà conte-
nuta nell’ultima delega che dovrò eserci-
tare insieme con il ministro dell’Universi-
tà e si crei un punto di governo vero della
sanitàchenonsiasemplicementeilconsi-
gliod’amministrazionedellaSapienza».

Enell’immediato?
«Credo che i cittadini e in particolare i ge-
nitorideibambiniabbianodirittodisape-
re cosa è successo. L’assessore Cosentino
dichiara che l’Università ha fallito nella
gestione del Policlinico e allora: primo si
accerticomesonoavvenuteleinfezioni;si
verifichi se ci sono modelli gestionali dif-
ferenti, si faccia un programma preciso, a
questo punto i finanziamenti ci sono. Io
entro in gioco ben volentieri ma faccio la
miaparte,nonquelladeglialtri».

“Per ora
occorre

chiamare
in causa
le prime

responsabilità

”
Il ministro
della
Sanità
Rosy
Bindi.
Sopra
il Policlinico
Umberto I
di
Roma

Betty Leone, Cgil: «Roma come Firenze»
«Che diventi un’azienda mista con chiarezza di competenze»

Il ministero per la Ricerca
«Chiesto da tempo un piano»

L’Ufficiostampadel gruppodeiDemocratici
di Sinistra-l’Ulivo del Senato si associa al do-
lore della senatrice Maria Antonietta Sartori
perlascomparsadelmarito

EDOARDO LANCIOTTI
Roma,7luglio1999

IlpresidenteGavinoAngius, lapresidenza, le
senatrici e i senatori del gruppoDemocratici
di Sinistra-l’Ulivo abbracciano con affetto la
senatrice Maria Antonietta Sartori duramen-
tecolpitadallaperditadelcaromarito

EDOARDO LANCIOTTO
Roma,7luglio1999

Le segreterie e i collaboratori delgruppoDe-
mocraticidiSinistra-l’Ulivodel Senatoparte-
cipano commossi al dolore della senatrice
MariaAntoniettaSartori per lamortedelma-
rito

EDOARDO LANCIOTTI
Roma,7luglio1999

7-7-1997 7-7-1999
Bianca e Silvia con Daniele, Francesco e
Jacopo ricordano

EZIO GARAMBOIS
con l’amore di sempre e confortati dal suo
esempio.

Roma,7luglio1999

ROMA In relazione alle vicende che vedonocoinvolto, in questi giorni, il
Policlinico«UmbertoI»diRoma,ilMinisterodell’UniversitàedellaRi-
cercaScientificaetecnologicarileva,inunanotadiffusainserata,
quantoavevapredispostodatempo.IlministerodipiazzaleKennedy,
infatti,sottolineadiaverdatempo«sollecitatoilRettorede“LaSapien-
za”apredisporreunpiano».Questopianoavrebbedovutocontenere
«specificheindicazionitemporali,finanziarieedorganizzativeperlo
sdoppiamentodellaFacoltàdiMedicina».Insommaunpianopersnelli-
rel’elefantiacoateneo.
Nonsolo, ilpianoavrebbedovutocontenerelelineeguidaper«loscor-
porodistruttureassistenziali,nell’ambitodelprogettocomplessivodi
decongestionamentodell’Ateneo».«Tuttociò-aggiungelanotadelmi-
nisterorettodaOrtensioZecchino-tenutoanchecontodelfattochegià
nell’ottobre1997ilpredecessoredell’attualeMinistroavevaemanato
undecreto,d’intesaconlaRegioneLazioel’Università“LaSapienza”,
cheprevedevatalesdoppiamentoecheaquasidueannididistanzal’U-
niversitànonhacompiutonessunattoconcretonelladirezioneindica-
ta».
Unapresadiposizionechesuona,quindi,comeunnettochiarorichia-
moalrettoredell’ateneodellacapitale,professorGiuseppeD’Ascenzio
eagliorganidigovernode“LaSapienza”,peraverelasciatoincancre-
nireconlaloroinerzia,unasituazioneesplosivadatempo,senzapredi-
sporrequantonecessariopergarantirenonsoloun’attivitàdistudioedi
ricercamenocongestionataepiùefficienteastudentiedocenti,maan-
checondizionidisicurezzaetranquillitàperiricoveratielelorofami-
glie.
Oraitempisifannostrettissimipertrovarelesoluzioniadeguateedare
seguitoalle indicazionidelMurst.Eilministeroriprendeasollecitareil
piano.

ROMA Roma come Firenze. Il
Policlinico Umberto I deve pas-
sare ad azienda mista con chia-
rezza di titolarità. Lo sostiene la
Cgil nazionale, nella persona di
Betty Leone, responsabile per le
politichesanitariedelsindacato
nazionale. Chiarezza di poteri e
di competenze, dunque. Per
quanto riguarda l’assistenza, la
didattica, la ricerca e le risorse.E
la sindacalista al riguardo ha le
idee chiare: «L’assistenza deve
essere a carico del Servizio sani-
tario nazionale. La didattica e la
ricerca devono restarenellema-
ni dell’Università. Tutto ciò -
precisa Betty Leone - non deve
far venire nessuno spauracchio.
Perché ciò non vorrà dire per
medici e infermieri ospedalieri
non fare più ricerca. Bensì supe-
rare l’ambiguità dei poteri e ar-
monizzare icontrattidei lavora-
tori».

Attualmente infatti il Policli-
nico romano appartiene all’U-
niversità ma la spesa assisten-

zialeèpagatadalSnn.Ilsindaca-
to Cgil da tempo chiede l’aper-
tura di un tavolo nazionale. Un
confronto,cioè,conilrettorato,
la Regione Lazio, e i ministeri
competenti: università e sanità.
Una sorta di «riunione» per di-
scutere una volta a per tutte del-
le risorsechesi
metteranno
sul Policlini-
co. Il ministe-
ro di Rosy Bin-
di (sanità), se-
condo Betty
Leone, si èdet-
to disponibile
ametteredelle
risose per la
riorganizza-
zione struttu-
raledelPolicli-
nico. Del resto c’era il progetto
del trasferimento al Sant’An-
drea e c’era quello del San Raf-
faela, comprato però di recente
da una struttura privata - («un
capitolo questo - ha precisato la

sindacalista - che andrà riaf-
frontato» ). E anche la Regione
Lazio si è detta disponibile a ra-
gionare sulle risorse, preten-
dendo però delle garanzie sul
progettoassistenziale.

Mail tavolodiconfrontonon
sièmairiunito.«Perchèc’èsem-
prestatoqualcunodeiconvoca-
ti che si è sottratto. Oggi però -
ha sottolineato la sindacalista
Cgil - la questione è ancora più
urgente.Queltavolodeveriuni-
srsi al più presto. Il governo en-
tro il mese di novembre deve
’scrivere‘ la delega sulla riorga-
nizzazione dei Policlinici, delle
regole che valgano per tutti. Ma
il policlinico romano non puo‘
aspettare l’autunno. Perché
questi mesi - ha concluso Betty
Leone - possono decretare la
morte dell’Umberto primo.
Quindi, il tavolo di confronto
va attivato prima della risolu-
zionegovernativa».

Secondo il sindacato Cgil, in-
fatti, il lavoro va attivato da su-

bito perché non solo Roma ma
tutto il centro sud ha bisogno di
avereunastrutturadiriferimen-
to ad alto livello. E soprattutto
perchè il policlinico diRoma ha
delle risorse professionali che
nonpossonoandaresprecate».

Secondo Laimer Armuzzi, re-
sponsabile Funzione Pubblica
della Cgil, l’Italia è divisa in due
parti: «da Roma in giù i Policlic-
nici sono a gestione diretta del-
l’università, dove il servizio sa-
nitario nazionale è ospite. Di
contro, da Roma in su il model-
lo è opposto: cioè, la gestione è
affidata al Servizio sanitario na-
zionale. Il ministro - ha conclu-
so il sindacalista - deve rendere
operativa la riforma Ter». Non
solo. A suo avviso, i poteri del-
l’amministratore straodinario
Fatarella «debbano essere libe-
rati, ma va anche completato il
processodiassestamentocheri-
guarda la facoltà di medicina
che dovrà essere trasferita o me-
no». Ma. Ier.

■ CONFRONTO
URGENTE
Un tavolo
sul Policlinico
prima
della risoluzione
governativa
d’autunno

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17
TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

167-865021
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588


